
 

L'anno duemilaquindici, addì 12 maggio alle ore 15.00, a seguito di regolare 
convocazione trasmessa con nota prot. n. 0033231 del 7 maggio 2015, 
nell’Aula Organi Collegiali si è riunito il Senato Accademico per l'esame e la 
discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno, come 
integrato con successiva nota rettorale prot. n. 0033331 dell’8 maggio 2015. 
 
…………………………………..o m i s s i s …………………………………… 
 
Sono presenti: il Rettore, prof. Eugenio Gaudio ed i componenti del Senato 
Accademico: prof. Renato Masiani, Pro-Rettore Vicario, prof. Stefano 
Biagioni, prof.ssa Maria Rosaria Torrisi, prof.ssa Emma Baumgartner, prof. 
Davide Antonio Ragozzino, prof.ssa Alessandra Zicari, prof. Giorgio 
Graziani, prof. Stefano Catucci, prof.ssa Rita Asquini, prof.ssa Beatrice 
Alfonzetti, prof.ssa Matilde Mastrangelo (entra alle ore 16.54), prof. 
Alessandro Saggioro, prof. Giorgio Piras, prof. Emanuele Caglioti, prof.ssa 
Maria Grazia Betti, prof. Felice Cerreto, prof. Giorgio De Toma (entra alle ore 
16.33), prof.ssa Susanna Morano, prof. Marco Biffoni, prof. Giuseppe 
Santoro Passarelli, prof. Augusto D’Angelo, prof.ssa Paola Panarese, i 
Rappresentanti del personale: Pietro Maioli, Beniamino Altezza, Roberto 
Ligia e i Rappresentanti degli studenti: Diana Armento, Fabiana Cancrini, 
Pierleone Lucatelli, Valeria Roscioli e Stefano Capodieci. 
 
Assistono: il Direttore Generale, Carlo Musto D’Amore, che assume le 
funzioni di Segretario, i Presidi: prof. Paolo Ridola, prof. Fabrizio Vestroni, 
prof. Marco Listanti, prof. Vincenzo Nesi, prof. Roberto Nicolai, prof. 
Giuseppe Venanzoni, prof. Cristiano Violani, prof. Adriano Redler, prof. 
Vincenzo Vullo, prof. Paolo Teofilatto, il prof. Alessandro Schiesaro, Direttore 
della Scuola degli Studi Avanzati, i ProRettori: Bruno, Botta, Teodoro Valente 
e Gianni Orlandi.  
 
Assenti giustificati: prof.ssa Stefania Portoghesi Tuzi, i Rappresentanti del 
personale Tiziana Germani e Carlo D’Addio .  
 
Assenti: il Rappresentante degli studenti Manuel Santu.  
 
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara 
l’adunanza validamente costituita ed apre la seduta.  
 
…………………………………..o m i s s i s ………………………………….. 
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ATTIVITA' SVOLTE NELL'AMBITO DEL PROTOCOLLO DI INTESA 
SAPIENZA - III MUNICIPIO 

Il Presidente presenta, per la discussione, la seguente relazione 
predisposta dal Settore Convenzioni dell'Ufficio Progetti e Fund Raising 
dell'Area Supporto alla Ricerca, sentite l'Area Gestione Edilizia e l'Area 
Patrimonio e Servizi Economali. 

Si informa il Consesso che, in data 6.11.2012, è stato sottoscritto un 
Protocollo di Intesa, di durata quadriennale, tra la Sapienza ed III Municipio del 
Comune di Roma finalizzato a: 

- sviluppare e valorizzare la ricerca universitaria; 
- rafforzare ogni azione volta a favorire l'integrazione fra il sistema della 

ricerca e il sistema produttivo nazionale; 
- definire percorsi didattici innovativi, oltreché di opportunità professionali. 

Il recente accorpamento dei Municipi del Comune di Roma ha fatto sì che il 
III Municipio della precedente organizzazione amministrativa venisse 
ricompreso nel nuovo Il Municipio che ha proposto un nuovo testo di protocollo 
d'intesa approvato da questo Consesso nella seduta del 28.4.2015 con 
deliberazione n. 214/15. 

Con medesima deliberazione, questo Senato ha, altresì, invitato gli Uffici 
competenti a presentare, nella prima seduta utile, una relazione sulle attività 
svolte nell'ambito del succitato Protocollo d'Intesa sottoscritto con il vecchio III 
Municipio. 

AI riguardo, si rammenta innanzitutto che, come da art. 5 della convenzione 
sottoscritta il 6.11.2012, con D.R. n. 551 del 19.2.2013, è stato nominato 
delegato del Rettore il Prof. Giancarlo Ruocco, mentre, quali membri Sapienza 
nel Comitato di Gestione, sono stati nominati i Proff.ri Tiziana Catarci e 
Teodoro Valente. 

Successivamente, il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 
7.5.2013, con deliberazione n. 95/13 ha approvato la proposta della stipula di 
un atto esecutivo tra la nostra Università, il III Municipio ed il Consorzio 
Sapienza Innovazione avente ad oggetto l'utilizzo di locali della Casa della 
Partecipazione sita in Via dei Sabelli n. 88/A con, in particolare, le seguenti 
finalità: 

• 	 Concessione all'Università, da parte del III Municipio, direttamente o 
per il tramite di soggetti individuati dalla stessa Università, dell'uso 
dei locali della Casa della Partecipazione per lo svolgimento delle 
attività finalizzate al persegui mento delle finalità del Protocollo di 
Intesa; 
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• 	 Assunzione, da parte dell'Università, quale partner del Consorzio 
Sapienza Innovazione, della gestione dei locali oggetto dell'accordo 
per il tramite del Consorzio medesimo; 

• 	 In attuazione del comma precedente, custodia del locali e della 
relativa gestione delle attività ivi svolte a carico del Consorzio 
Sapienza Innovazione. 

Detto atto, tuttavia, non è stato mai sottoscritto. 

Nella succitata transizione dal III al Il Municipio, l'ASUR si è fatta parte 
attiva affinché Sapienza partecipi all'Osservatorio "Scienza per la Società" del 
Il Municipio nato in accordo con i nuovi indirizzi della programmazione europea 
che hanno individuato il tema di "Scienza per e con la società" come uno dei 
programmi di sviluppo fondamentali per l'Europa. 

L'adesione all'Osservatorio è volontaria e a titolo non oneroso ed è stata 
comunicata al S.A. nella seduta del 1 luglio 2014 . 

Tra gli obiettivi e le attività dell'Osservatorio è possibile menzionare: 

- il monitoraggio e la valorizzazione delle realtà e delle esperienze esistenti sul 
territorio del Municipio", creando un coordinamento della rete esistente ed un 
data-base degli operatori sul territorio, con particolare attenzione all'offerta 
educativa e formativa; 

- la creazione di un laboratorio partecipativo e di uno spazio di progettazione 
condivisa per lo sviluppo di progetti di trasformazione territoriale, volti ad 
individuare nuovi poli per la formazione, divulgazione e comunicazione 
scientifica in un'ottica di progettazione di un Modello di Museo diffuso; 

- la creazione, lo sviluppo, l'integrazione di attività volte alla formazione, 
diffusione e comunicazione scientifica, in particolare sul tema dei rapporti tra 
scienza e società, anche attraverso organizzazione di eventi, manifestazioni, 
mostre ed incontri culturali. 

Inoltre, sempre in accordo col Il Municipio - Assessorato alle Attività 
Produttive, Fondi Europei, Sicurezza, Comunicazione Istituzionale. con D.R. 
n. 43157 del 18.7.2014 è stato emanato un bando interno Sapienza avente la 
finalità di promuovere una competizione, rivolta esclusivamente agli studenti 
Sapienza, per la realizzazione del marchio "Secondo Qualità" per le botteghe 
storiche e di qualità del Secondo Municipio del Comune di Roma. 

Il logo vincitore è stato selezionato da un'apposita Commissione nominata 
con D.R. 2655/2014 tra le 27 domande pervenute. 

Si rappresenta, infine, un atto di regolamentazione per l'utilizzo dell'area 
del Castro Laurenziano, sottoscritto in data 23.5.2009 fra la nostra Università, 
l'Agenzia del Demanio-Filiale Lazio ed il III Municipio. All'art. 4 del succitato 
atto la Sapienza si è impegnata "a concedere al Municipio III l'uso del Centro 
Polifunzionale "Ranuccio Bianchi Bandinelli" per /o svolgimento di 
manifestazioni culturali, nei giorni e nei periodi in cui il calendario accademico 
non preveda svolgimento di attività istituzionale e previa approvazione da 

Università degli Studi di Roma "La Sapienza" Mod 1002 



Senato 
Accademico 

Seduta del 

,1 2 MAG. 2015 

SAPIENZA 
UNIVERSITÀ DI ROMA 

parte dell'Università medesima del programma delle attività, da redigersi con 
periodicità mensile.". 

Si segnalano, in tale ambito, le iniziative svoHe presso l'aula Bianchi 
Bandinelli in Via Scarpa su proposta dell'allora III Municipio: 

- 28.11.2009: Proposta di svolgimento di un Convegno sull' "educazione 
permanente" con la partecipazione della Seno Rita Levi Montalcini (evento 
annullato dal Municipio) 

- 4.10.2009: Festival internazionale del cinema di animazione e del fumetto 

- 20.10.2009: presentazione del libro L'Assedio di A. Urosi e E. Cinotti 

- 3.01.2010 "Choir Winter Fest" 

- 21.3.2011: Festa di primavera 

- 4.7.2011: Mostra fotografica 

- dal 25 giugno al 16 settembre 2012: centro estivo ricreativo per ragazzi 
(effettiVO svolgimento dal3 al16 settembre) 

- 26 e 27.10.2013: Assemblea generale del movimento "SE NON ORA 
QUANDO" 

- dal 17.6.2013 al 2.8.2013 e dal 2 al 6.9.2013: centro estivo ricreativo per 
ragazzi 

- dal 9.6.2014 al 1.8.2014 e dal 1 al 12.9.2014: centro estivo ricreativo per 
ragazzi 

Allegato parte integrante: protocollo d'intesa 

Allegato in visione: atto di regolamentazione per l'utilizzo dell'area del Castro 
Laurenziano, sottoscritto in data 23.5.2009 
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IL SENATO ACCADEMICO 

LETTA la relazione predisposta dal Settore per le Convenzioni 
dell'Ufficio Valorizzazione Ricerca Scientifica e 
Innovazione; 

ESAMINATO il protocollo d'intesa di cui in narrativa tra il III Municipio 
del Comune di Roma e sapienza Università di Roma in 
data 6.11.2012; 

VALUTATE le attività complessivamente svolte in collaborazione 
con il III (attuale Il) Municipio del Comune di Roma 

PRENDE ATTO 

delle attività complessivamente svolte in collaborazione con il III (attuale 

Il) Municipio del Comune di Roma. 


Letto e approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 


IL SE~RETARIO 

carlo~~more 
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TRA 


L'~ITA DEGUSTUDI DI, ROMA "LA SAPIENZA." (di ........''11._

Uaivenità)eea sede i • .Roma, PiuzaIe AJde Moro 11.5, eodIeeQleale ••....,,, P. 

IV A 02l3317I082, I1IPPl'eleJltata dal MapItiee Rettore Pref. 1 ...... Fnti _......... :'''-.• ..
.. m ...... ' 10.4.1943 '. -... .....~ 

E 

OOMUNE DI ROMA -MtJlQCIPIO m con sede ÙI Roma,.Y-.GoItot n. 3$' eodiee 
fIHaIe ~ nppr-tatoàl Presideate Dtuio lWfìreaeei·" : Roma
l'U.5.l"" 

l'Uaivenità 
• è ceDtJ:O. ~della ricerca scientifica nazionale ed è suo precipuo compito ~ e 
trasmettere criticamente le' conoscem:a scientificheacqnisite. anche ~ forme di 
collaborazione COJl Enti pubblici e privati ~ a diverso titolo, su progr8Inmi e progetti 
fiDanziati dallo Stato cio da aJJri organismi pubbtici, internazionali do privati; 
- detiene ~ tecnico - scientifiche di elevato livello, con opportunità di affiontare 
tematiche impegDative per la loro complesf;ità e interdiscipl~ promuove, coordina e 
svolge attività di ricerca in ambito nazionale ed internazionale; . 
- d'intesa con Enti, Istituzioni e imprese Dazionali ed internazionali. partecipare a propromi 
di ricercafotneDdo competenze specifiche; 
- ha tra i propri fini la promozione e lo svolgimento di attività di ricerca,.·la diffusione e il 
trasferimento la valorizzare dei risultati delle proprie conoscenze e le loro applicazioni. in 
collaborazione con altri Enti di ~ Università e Imprese. cxmttibuendo attraverso. azioni ,(f' ­
=~~ ravvio di progetti di_bipartnorsbipdi __ , 

- il M~ del Comune di ROMA. in riferimento alle finalità del proprio' Statuto e ai 
compiti istituzionali ad esso demandati in ~0De della ~va vi~ svoIget tra 
l'altro. attività di progettazione e realiz.zazione del sistema locale dei servizi eduçativi e 
scolastici, di indieazione delle priorità e dei settori di innovazione·attraverso .la concertazione 
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delle ri~rse umane e finanziarie locali. C(lJ] il coinvolgimemo dei soggetti pubbtiei' e privati 
operanti; . . 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTo 8EGI7E 

Art. 1 

(premesse) 


Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del preseate accordo e si· COBIidet:ao.o 

integralmente riportate nel presente artiCOID. . . 

Art. 2 
(FiBaIiIi deI'aeeonIo) 

Le parti oongiuntameate intendono sriluppare e di.ciplinare mpporti. di col1abomzione 
finafjzzati allo sviluppo e alla valori~ della ricerea, al rafforztunentodi ogà:~ 
volta a favorire l"integrazione fra il sistema della ricerca e il sistema produttivo. nadoaale~ 
nonché alla definizione di percorsi didattici innovativi. oJtreehé di oppo;rt'o.tiìià~e 
all'iadi.viduazione sviluppo e diffasiooe di conoscenzè. sotto il coQrit.~
d.eU~Biyersità. 

Art.! 
(~to) 

Per il perseguim.eutodelle finalità di cui aIltart. 2.1e Parti inténdono dale vita.,·in sù:1crgiacon 
aziende locali che verranno successivamente individuate, a dei laboratori creativi destinati al 
hOero svoJsimento di progetti ed attività sulla base di iQput di ricer\':aCOD.eOJdati. 
Tali progetti potranno essete sviluppati con attività mll1tidiscipliaari ktambito di: 

-ICTt 


- Digita! Media, 

- Materials T~ogy; 

- Cultural Heritage; 
- Sociallnnovation.; 
- Business Concept; 
- Science ofComplexity 

Per l'avvio e la fase di start up del ~ di cui al comtna 1 del presente articolo,il 
Murricipio ID si i:mpepa sin da ora il mettere a disposizione per il perseguimento delle tmatità 
del presente accordo i locali dèDa Casa del1a Partecipazione sita ÌD .viadei. Sabelli. Tale 
utilizzo verrà rego1amentato da specifico atto esecutivo come da successtVO artA. 

Art. 4 
(Atti eseeatiri) 

Le Parti pmvvedonoa formaliZ7ArC e rendere operative le attività ogettodel presente 

accordo attraverso la stipolazione di specifici atti esecutivi, ~ 
Nell'ambiID dei predetti atti devono essere puntualmente indicati: . 

• gli obiettivi da conseguire e le specifime attività svo& in coUa.borazione e quelle di 

competenza di ciascuna Parte; .J/ 
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• 	 le modalità di esecuzione e la ,durata delle attività; 

• 	 ltammontare dei costi nonché la relativa ripartizione degli stessi tra le Parti; 

• 	 gli eventuali contributi .6nam:iari (naziòDa.lì~ internazionali e comuni.t' ~~, da 
~terzì·' 	 " ',r-"""-,~~ 	 ,. 

• 	 il pet'SODaIe coinvolto; 

• 	l:i~ dei locali e dene attrezzature destinati aUosvoJPm.mto delle iniziative nel 
rtspetto deiregolam.enti interni delle Parti; 	 " . 

• 	 il re~medeUe ~età ~lle ço~~te (l()ngi.untameDn)~daUe 
Parti. n<mdlé dei risultati oonse.gwti ~ o ~.daDe~ e 'la 
ripartizione delle relative royalties" ieneAdo in debito conto che la ri~.. le Parti 
deI1a titoIarità dei risultati ottetmti. deve necessariamente rieol1"aB~entità dc&. 
oompartecipazione alla spesa complessiva prevista per lo ~ del ~ 
congiunto in tennini di rispettiva messa a disposizione di ~ l'isoDie UI!IIIì'lé. 
strumentali e finanziarie; 

• 	 le disposizioni in materia di siCUleZZa, di riservatezza e di tratfamet.1tD 'dei,daii; 
• 	 i Responsablli'di ciascuna Parte 'per la comtta e~deDe.~'.~'1lCÌ

singoIiat1i ,C$eCUtivi. . 

Oli atti esecutivi vengono stipulati nel vipte sistema di deleghe·in,·eiasèuua dellc·Parti. 

Art.! 
(ReqJo.... e c........Gestio.e) 

VUDÌversitA indica quale refereme e responsabile del :pre$CIlte aecoMo.• il ,'Retterè· o suo 

delegato, aveme'ltgU8li potcrl. . 

Municipio miòdiea..quaIe refereme c' responsabile del presente àcoordo il Presidcate:o: lJQSUO 

delegato,'~ uguali poÌeti 


Le ~ .relative al presente aeoomo dovranno essere inviate aiseaventi~: 

per ilMunicipio m 

Via Goito, 85 - 00185 Roma 

alI'att. del Presidente Dario Marcucei; 


per l'Università, 

Piazzale AldoMoro, 5 - 00185 Roma, 

antatt. del Rettore Prof. Luigi Frati.. 


Ai fini den~attuazione del presente protocollo viene istituito un apposito, ~tato di 
Oestione. I membri del Comitato dovranno impegnarsi al fiae di individuare le, '~ 

, generali di riceml e i settori scientifici e tecnologici stù q~i~Ia.~ 
identificare le iniziative da svolgere congiuntametìtet stilare il .~ di, ogm atti~ 
controllarne lo stato di avanzamento~ le fonti di çoperturaed insultati delle attiVità 

conseguiti. 	 .. . . .I..cl, Comitato di 
Oltre ai dde.gat.i mewai commi 1 e 2 del presente articolo. fanno ~~', .,' •. " 
gestione 2 rappresemanti delrUttivemità e' lrappresentaDte del Municipio designati dai 
rispettivi rappresentanti legali. , '. • 
Nel. corso de,lIa durata.. del presente protocollo, ciascuna rart;: potrà. ~~ ~. 'proprIa \Q,,1\., .. , 	 / .' 

rappresentanza in seno al Comitato di Gestio~roncomumcaztOne SCritta inViata alt altra. l1V ,......, 
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Art. 6 
(Obblighi) 

I dipendenti di una delle Parti che eventuahhente si. d~bbano recare 'pressO la sededeH'aItra, 
per to svolgimento dene citate attività, sono tenuti ad uniformarsi •..~.disçi~ 
di si~ e dipmtezione sanitaria in vigore presso la Parte ospitame DODC:he alle regole che 
ne disciplinano l;accesso anche con riguardo al D. Lp. 9 aprile 2008, n. 81. 

Art. 7 

(Risllltati dellerleerebe) 


Le Parti convengono che il regime e l'utilìzzaziòne di particolari prodotti. didatticL'o 

scienti&~ frutto della collaborazione, possono formare oggetto dl speeifita 


\ 	 regolamentazione. confOtmemerlte alJe rispettive tinalitàistituzionali. 
I risultati deDa ricerca e dègli studi svolti in collaborazionesecoudo lospimo.deIIa ~ 
intesa banno carattere riservato e. possono.essere divulgati ed utilizzati da clasctma.Parte, in 
tutto o in parte, con espliciia menzione deUa ç()Uaborazione oggetto della .prcseme.itttesa .c
previo assenso 	 . 
deJl'al1m Patte. 

Qualom l'Università e l'Muniçipìo Hl intendano pu.bbticaresu riviste 

internazionali i risukati deHe atlivitàillogetto o espcuti o fame uso in ~. 

convtpi, seminati o'~ sono tenuti a concordare i termini edi·D)OCti delle"pI",,'I:IIIClZlQm 

OOdltIltque, a citare l'intesa nell'ambitQ della quale è stato svolto il lavoro di ricesaL . 


Art. 8 
(TUfelaim-'e e loaIù) 

Le Parti si daJmo atto dell'esigenza di ~ e promuovere l'irnmapne dell'iniziativa 

comune e queDadi ciascuna di esse. 

In pariioolare, i 'lòglIi delrUniversità edelMUDicipio m possono essere utilizzati Qd: 

deHeattmtà·comtmi oggetto del presente acoordo. Vut:itizzazione dei Iogii,,<.. ...~.. 
~.an~az.ioné istituzioDale corrispondente all'oggetto del presente" ~.. • 
.~vo~4eIJa Parte interessata. 

Art., 

«()I)bBpi assiaIrativtì 


Ciascuna Parte nell'attuazione delpresentc Protocollo è responsabile .~.i dapni ~it:;dal 

proprio personale e dai propri beni; salvo. Ucaso in cui l'evento dannoso sta ~~~ta 

qualsiasi titolo~' dall'altra Parte. In quest'ultimo caso .Ia Parte responsabile è ~ .• 
·sarcimento del danno. 
~ tal fine le parti si impegnano a presentare copia della polizza a copertura della R.C.T. 

Art. lO 

(TrattaDleDteclati perseaali) 


Le Parti si impegnano a far rispettare ai propri dipendenti la massima ~suiu:L~. 

informazioni e sui ri$llltati dell~attività, oggetto del presente aecordo, di cut.SJ8Ilt) ven . m 


quaisiasimodo, a conoscenza. .' . _.__ .lI.%_ • .a_4.! _lO le :_.t...__.....:.......... sia su.

Parti .. . reciprocamente a trattare e CUlSWu,lJ:e l UAU. g­

~rtos~informatico~ rdativi all'espletamento di attività. in qualunque 
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riconducihili al presente accordo, in conformità alle misure e agli obblighi iinPòsti dafD.Lisr 
30 giugno 2003. n. 196. ! ... 

Art. 11 
(Durata. Recesso) 

n presente accordo ba una durata. pari a 4 (quattro) anni a decorrere dalla data di 
sottoscrizione dello stesso. La durata può essere. prorogata (per. un pari periodo) previo 
accordo scritto tra le Parti, da comunicate almeno tre mesi prima della. data di scadenza. sulla 
base della valutazione dei ri.spettivi organi deh'beranti in merito al rapporto finale di attività. 
Ciascuna delle Parti può recedere in qualunque momento dal presente aceordo dando un 
preavviso scritto alt>altra Parte non inferiore a trenta giorni. Nel caso di recesso. gliim.pegai 
assunti neIrambito degli atti esecutivi devono essere comunque portati a compimento, salvo 
diverso accordo scritto tra le Parti. 

Art. 12 
(Controversie) 

li presente accordo è disciplinato eèregolato dalle Leggi dello Stato Italiano. 
Per qualunque controversia, diretta o indiretta, che dovesse insorgere tra lePartl in ordine 
all'interpretazione eto esecuzione del presente accordo, è competente, invia esclusiva, il Foro 
diRoIna. 

LETTO, APPROVATO E SOUOSCRITIO. 

Roma, l2.fj.!.!/'I!?[l. 

Per l'UniVersità La SapIeDza 
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riconducibili al presente accordo, in confonnità alle misure e agli obblighi impOsti dal D.~ 
30 giugno 2003, n. 196. .. 

Art. 11 
(Durata, Reeesso) 

n presente accordo ha una durata pari a 4 (quattro) anni a decorrere dalla data dì 
sottoscrizione dello stesso. La durata può essere prorogata (per un pari periodo) previo 
accordo scritto tra le Parti, da comunicare almeno U'e mesi prima deUadata di scadenza, sulla 
base della valutazione dei rispéttivi organi deliberanti in merito al rapporto finale di attiVità. 
Ciascuna delle Parti può recedere in <}Ualun.que momento dal presente accordo . dando un 
preavviso scritto all'altra Parte non inferiore a trenta giorni. Nel caso di reeesso,gli impegni 
assunti nell'ambito degli atti esecutivi devono essere comunque portati a compimento, salvo 
diverso accordo scritto tra le Parti. 

Art. Il 
(Controversie) 

TI presente accordo è disciplinato e~regolato dalle Leggi dello Stato Italiano. 
Per qualunque controversia, diretta o indiretta, che dovesse insorgere tra le Parti in or~ 
all'interpretazione elo esecuzione del presente accordo, è competente, in via esclusiva, ìlForo 
di Roma . 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO. 

RoDl~ ;2.r../'-I.1.172.1z 

Per l'Università La Sapleliza 
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